
 

COMUNE DI SAN VITO DEI NORMANNI 

PROVINCIA DI BRINDISI 
 

SERVIZIO FINANZIARIO 
 
 
OGGETTO: Salvaguardia degli equilibri e assestamento generale di bilancio per l’esercizio 2019 (artt. 
175, comma 8 e 193 del D. Lgs. n. 267/2000). Relazione tecnico-finanziaria 
 

 
Il Responsabile del Servizio Finanziario 

 

1. Premessa: l’approvazione del bilancio di previsione finanziario 2019/2021 e del rendiconto 2018 

Il bilancio di previsione finanziario 2019/2021 è stato approvato dal Consiglio Comunale con deliberazione n. 

24 in data 30/03/2019, avvalendosi della proroga al 31/03/2019 del termine di approvazione disposta dal DM 

Ministero dell’Interno 25 gennaio 2019 (GU Serie Generale n. 28 del 02/02/2019).  

L’equilibrio del bilancio iniziale di previsione e i risultati differenziali 2019-2021 sono di seguito rappresentati: 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Sono stati previsti nuovi mutui per il finanziamento delle spese di investimento per il triennio 2019-2021 ma 

non sono stati ancora attivati. 

Successivamente all’approvazione del bilancio sono state apportate le seguenti variazioni al bilancio: 

 
- Deliberazione di Consiglio Comunale n. 38 del 21/06/2019 avente ad oggetto 

“RICONOSCIMENTO DI LEGITTIMITA' DEBITI FUORI BILANCIO AI SENSI 
DELL'ARTICOLO 194 DEL D. LGS. N. 267/2000 LETTERA A) SENTENZE ESECUTIVE 
(…..) VARIAZIONE DI BILANCIO CON APPLICAZIONE AVANZO DI AMMINISTRAZIONE 
ACCANTONATO”; 
 

- Deliberazione di Consiglio Comunale n. 39 del 21/06/2019 avente ad oggetto “VARIAZIONE AL 
BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO 2019/2021 (ART. 175, COMMA 2, DEL D. LGS. 
N. 267/2000)”; 
 

- Deliberazione di Giunta Comunale n. 47 del 08/05/2019 avente ad oggetto “RIACCERTAMENTO 
ORDINARIO DEI RESIDUI AL 31 DICEMBRE 2018 EX ART. 3, COMMA 4, DEL D. LGS. N. 
118/2011”. 

 

Il rendiconto della gestione dell’esercizio 2018 è stato approvato con deliberazione del Consiglio 

Comunale n. 36 in data 21/06/2019 e si è chiuso con un risultato di amministrazione lett. A) di 

€.3.999.856,16 che a seguito dell'applicazione dei fondi accantonati, vincolati e destinati agli investimenti 

ha determinato un disavanzo di euro -2.311.558,76 così composto: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

Con deliberazione di Giunta Comunale n. 63 del 24/06/2019 avente ad oggetto “BILANCIO DI 
PREVISIONE FINANZIARIO 2019/2021 VARIAZIONE DI CASSA (ART. 175, COMMA 5-BIS, 
LETT. D)  D. LGS. N. 267/2000)” si è successivamente provveduto per l’anno 2019 al 
riallineamento dei dati della Cassa con le risultanze contabili definitive appurate in sede di 
Rendiconto ed il riallineamento dei Residui. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

2) Salvaguardia degli equilibri di bilancio: quadro normativo di riferimento 

La disciplina degli equilibri di bilancio, già profondamente modificata dalla legge di stabilità 2013 (legge n. 

228/2012), è stata ulteriormente rivista con l’entrata in vigore dell’armonizzazione. L’art. 193 del D. Lgs. n. 

267/2000, modificato dal D. Lgs. n. 118/2011, prevede che l’organo consiliare, con periodicità stabilita dal 

regolamento di contabilità e, comunque, almeno una volta entro il 31 luglio di ciascun anno, verifica il 

permanere degli equilibri generali di bilancio o, in caso di accertamento negativo, adotta contestualmente: 

a)  le misure necessarie a ripristinare il pareggio qualora i dati della gestione finanziaria facciano 

prevedere un disavanzo, di gestione o di amministrazione, per squilibrio della gestione di 

competenza, di cassa ovvero della gestione dei residui; 

b)  i provvedimenti per il ripiano degli eventuali debiti fuori bilancio; 

c)  le iniziative necessarie ad adeguare il fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel risultato di 

amministrazione in caso di gravi squilibri riguardanti la gestione dei residui. 

Non è più demandata alla salvaguardia degli equilibri la copertura del disavanzo di amministrazione 

accertato con l’approvazione del rendiconto, da effettuarsi contestualmente all’approvazione dello stesso 

(art. 188 del Tuel). 

 

Ricordiamo che come previsto dal comma 3 dell’art. 193 del Tuel, per la salvaguardia degli equilibri possono 

essere utilizzate per l'anno in corso e per i due successivi: 

 le possibili economie di spesa e tutte le entrate, ad eccezione di quelle provenienti dall'assunzione di 

prestiti e di quelle con specifico vincolo di destinazione,  

 i proventi derivanti da alienazione di beni patrimoniali disponibili e da altre entrate in c/capitale con 

riferimento a squilibri di parte capitale; 

 in subordine, con la quota libera del risultato di amministrazione. 

 

 

 

2.1) Le verifiche interne 

Con nota prot. n. 13467 in data 17/06/2019 è stato richiesto ai responsabili di servizio di: 

 segnalare tutte le situazioni che possano pregiudicare l’equilibrio di bilancio sia per quanto 

riguarda la gestione corrente che per quello che riguarda la gestione dei residui; 

 segnalare l’eventuale presenza di debiti fuori bilancio per i quali dovranno essere adottati i 

provvedimenti necessari all’eventuale riconoscimento di legittimità ed alla copertura delle 

relative spese. 

 
A seguito dei riscontri pervenuti con note: 
 

- prot. n. 14145/AG/SS del 26/05/2019 e mail integrative del 02/07/2019, del 11/07/2019 e del 
15/07/2019 del responsabile del responsabile del servizio affari generali, servizi demografici e 
pubbliche relazioni, appalti, cultura e pubblica istruzione, opportunità sportive, gestione del 
contenzioso, s                                                                                                                             
ervizi sociali; 
- prot. n. 14206 del 10/07/2019 e  mail integrativa del 10/07/2019 del responsabile del servizio 
gestione attività produttive e SUAP, servizi cimiteriali, verde pubblico, Igiene Urbana,  
- prot. n. 13598 del 18/06/2019 ed integrazione del 12/07/2019 del responsabile dei servizi Tecnici, 
Lavori Pubblici, Beni Patrimoniali, Patrimonio, Edilizia Residenziale Pubblica e responsabile ad 
interim del Settore Urbanistica 
-  prot. n. 14223/5/2/1 del 27/06/2019 del responsabile del Servizio del Personale;  
- prot. n. 13922 del 20/06/2019 del responsabile del comando di polizia municipale, servizi difesa e 
sicurezza dei cittadini, trasporto pubblico; 
- prot. n. 15378 del 11/07/2019 ed integrazione del 16/07/2019 del responsabile del settore 

ragioneria e tributi; 



 

 

e dell’attenta verifica delle poste di bilancio nonché dei vincoli imposti dalla normativa preordinata, si espone 

quanto segue: 

 

2.1.a) Equilibrio della gestione dei residui 

I residui al 1° gennaio 2019 sono stati ripresi dal rendiconto 2018, a seguito del riaccertamento ordinario dei 

residui (rif. atto delibera di Giunta Comunale n. 47  del 08/05/2019) e risultano così composti:  

 

Titolo Residui attivi Titolo Residui passivi 

Titolo I 6.061.990,74 Titolo I 1.777.171,20 

Titolo II 195.273,84 Titolo II 446.176,86 

Titolo III 675.799,87 Titolo III 0,00 

Titolo IV 974.564,83 Titolo IV 0,00 

Titolo V 0,00 Titolo V 0,00 

Titolo VI 60.110,29 Titolo VII 1.504.896,84 

Titolo VII 0,00   

Titolo IX 793.498,90   

TOTALE 8.761.238,47 TOTALE 3.728.244,90 

 

I residui attivi riaccertati alla data del 08/05/2019 (rif. atto delibera di Giunta Comunale n. 47  del 08/05/2019)  

ammontano a €. 8.761.238,47 e presentano la seguente anzianità: 

 
I residui passivi riaccertati alla data del 08/05/2019 ammontano a €.3.728.244,90 (rif. atto delibera di Giunta 

Comunale n. 47  del 08/05/2019) e presentano la seguente anzianità: 

 



 

 
 
Alla data del 09/07/2019 risultano: 

 riscossi residui attivi per un importo pari a Euro 1.844.552,23 (21,05%) 

 pagati residui passivi per un importo pari a Euro 2.664.766,87 (71,47%). 

mentre sono state rilevate le seguenti variazioni di residui attivi e passivi: 

 

Residui attivi insussistenti 

Descrizione Acc. n. Cap. Importo Motivazione 

Nessuno     

      

TOTALE   

 

Residui passivi insussistenti 

Descrizione Imp. n. Cap. Importo Motivazione 

Nessuno     

     

TOTALE   

Residui attivi sopravvenienti 

Descrizione Imp. n. Cap. Importo Motivazione 

Fitto attivo locali Asl Acc. n.  

410 /2016 

1690000 5.700,00 * su indicazione nota 
responsabile Settore 
Affari Generali 

Fitto attivo locali Asl Acc. n. 
356/2017 

1690000 5.700,00 * su indicazione nota 
responsabile Settore 
Affari Generali 

Fitto attivo locali Asl Acc. n. 
406/2018 

1690000 5.700,00 * su indicazione nota 
responsabile Settore 
Affari Generali 

TOTALE 17.100,00  

con la seguente situazione riepilogativa: 

 

Descrizione +/- Importo 

Minori residui attivi - 0,00 

Minori residui passivi + 0,00 

Maggiori residui attivi + 17.100,00 

TOTALE + 17.100,00 



 

 

dalla quale emerge il permanere degli equilibri nella gestione dei residui. 

 

 

2.1.b) Equilibrio della gestione di competenza 

Il bilancio di previsione finanziario 2019/2021 è stato approvato in pareggio finanziario complessivo. Inoltre, 

l’equilibrio economico finanziario in sede di approvazione di bilancio è risultato: 

 rispettato; 

 garantito attraverso l’utilizzo di oneri di urbanizzazione per euro 229.209,00 (in misura pari al 47,35 

%), in forza di quanto previsto dall’articolo 1, comma 460 della legge 11 dicembre 2016, n. 232 (c.d. 

“legge di bilancio 2017"), peraltro già incassati al 30/06/2019; 

 garantito attraverso l’utilizzo di entrate correnti per spese di investimento per euro 63.108,00. 

 

Dalla data di approvazione del bilancio di previsione ad oggi non sono emerse situazioni ovvero intervenute 

norme che meritano di essere analizzate singolarmente e che abbiano prodotto effetti rilevanti sulla 

programmazione finanziaria del nostro Ente.  In particolare, in sede di equilibri nessuna notizia è pervenuta 

dai responsabili di settore in merito a situazioni di squilibrio e nessun debito fuori bilancio è stato segnalato. 

Si evidenziano solo le seguenti segnalazioni: 

- il responsabile del III Settore Attività Produttive, Igiene Urbana e Cimitero con nota inviata per mail il 

10/07/2019 ha segnalato la presenza di n. 2 passività pregresse per un totale di euro 18.531,26 

(fattura n. 362/PA del di PROGETTO AMBIENTE  di euro 7.313,06 e fattura n. P000278/16 di 

AMBIENTE E SVILUPPO di euro 11.218,20). Come si evince dalla relazione allegata alla mail sopra 

citata trattasi di due spese inerenti il conferimento dei rifiuti regolarmente affidati ma il cui impegno di 

spesa è risultato insufficiente. In quanto passività pregresse non si configura il debito fuori bilancio e 

pertanto non è necessario procedere ad alcun riconoscimento. La copertura di tale somma è 

assicurata da economie di bilancio. Pertanto la presente situazione segnalata non pregiudica gli 

equilibri di bilancio.   

- il responsabile del III Settore Attività Produttive, Igiene Urbana e Cimitero con  sopra citata mail del 

10/07/2019 ha segnalato nuovamente (rif. nota precedente del 19/04/2019) la presenza di passività 

potenziali per euro 22.082,56 relative a diverse fatture della ditta Serveco srl, precedente 

aggiudicataria del servizio di raccolta dei rifiuti solidi urbani. Trattasi di fatture afferente agli anni 

2009-2012 per lavori di ritiro, trasporto e smaltimento di rifiuti misti dell’attività di costruzione a corpo 

eseguiti presso il cimitero comunale non contemplati all’interno del contratto di servizi. Tali somme 

sono state già inserite nel fondo contenzioso con relativo accantonamento di avanzo nel rendiconto 

2018. Pertanto anche tale situazione non ancora definita non pregiudica gli equilibri di bilancio.  

 

 

Gli equilibri di bilancio con le previsioni definitive al 09/07/2019 (comprensive quindi delle variazioni di 

bilancio deliberate) sono:  

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

EQUILIBRI DI BILANCIO E RISULTATI DIFFERENZIALI – PREVISIONI ASSESTATE  E ACCERTAMENTI/IMPEGNI al 09/07/2019 

 

ENTRATE 

Previsioni di 

competenza 

iniziali 

Previsioni di 

competenza 

assestate 

9/7/2019 

Accertamenti 

al 9/7/2019 
SPESE 

Previsioni di 

competenza  

Previsioni di 

competenza 

assestate 

9/7/2019 

Impegni al 

9/7/2019 

Anno 2019 2019 2019 Anno 2019 2019 2019 

Avanzo di 

amministrazione  
0,00 33.998,43 18.512,93 

Disavanzo di 

amministrazione 
93.337,00 93.337,00 93.337,00 

                

FPV di parte 

corrente 
 
 

119.226,00 393.567,63 393.567,63         

                

Titolo 1 - 

Entrate correnti 
di natura 
tributaria, 
contributiva e 
perequativa 

10.130.463,00 10.130.463,00 9.175.504,86 
Titolo 1 - Spese 

correnti 
12.643.891,00 13.060.854,80 10.010.629,44 

Titolo 2 - 

Trasferimenti 
correnti 

1.272.111,00 1.383.417,74 642.516,19 
di cui FPV di 

parte corrente
 
 

140.434,00 140.434,00 140.434,00 

Titolo 3 - 

Entrate 
extratributarie 

1.888.490,00 1.893.207,00 998.545,49 

Titolo 4 - 

Rimborso di 
prestiti 

839.163,00 839.163,00 831.952,52 

        
di cui: mutuo 
liquidità DL 
35/13  

0,00     

Totale entrate  13.410.290,00 13.834.653,80 11.228.647,10 Totale spese  13.576.391,00 13.993.354,80 10.935.918,96 

                

Proventi OOUU 
destinati al 
titolo I della 
spesa 

229.209,00 229.209,00 194.209,00 

Spesa Titolo 
2.04: Trasf di 

capit 
0,00 0,00 0,00 

Entrate correnti 
destinate al 
titolo II della 
spesa 

-63.108,00 -70.508,00 -2.075,68         

Proventi 
violazione al 
C.d.S. 
destinate al 
titolo II della 
spesa 

0,00             

Alienazioni 
destinate 
all'estinzione 
anticipata di 
mutui e prestiti 

0,00             

Totale entrate 

correnti 
13.576.391,00 13.993.354,80 11.420.780,42 

Totale spese 

correnti e 

rimborso 

prestiti 

13.576.391,00 13.993.354,80 10.935.918,96 

        
EQUILIBRI 0,00 0,00 + 484.861,46 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

ENTRATE 
Previsioni di 

competenza  

Previsioni di 

competenza 

assestate 

9/7/2019 

Accertamenti 

al 9/7/2019 
SPESE 

Previsioni di 

competenza  

Previsioni di 

competenza 

assestate 

9/7/2019 

Impegni al 

9/7/2019 

Anno 2019     Anno 2019     

Avanzo di 

amministrazione  
0,00 0,00 0,00         

                

FPV in c/capitale  1.191.462,43 2.533.904,10 2.533.904,10         

                

Titolo 4 - Entrate in 

conto capitale  
1.728.477,00 2.022.015,49 707.785,61 

Titolo 2 - Spese 

in conto 
capitale 

3.263.838,43 4.907.218,59 2.929.518,27 

Titolo 5 - Entrate da 

riduzione di attività 
finanziarie 

0,00 0,00 0,00 
di cui FPV in 

c/capitale  
327.000,00 327.000,00   

Titolo 6 - Accensione 

di prestiti 
510.000,00 510.000,00 0,00 

Titolo 3 - Spese 

per incremento 
attività 
finanziarie 

0,00     

Totale entrate in 

c/capitale 
3.429.939,43 5.065.919,59 3.241.689,71 

Totale spese in 

c/capitali 
3.263.838,43 4.907.218,59 2.929.518,27 

                

Proventi OOUU 
destinati al titolo I 
della spesa 

-229.209,00 -229.209,00 -194.209,00 

Spesa Titolo 
2.04: Trasf di 

capit 
0,00     

Entrate correnti 
destinate al titolo II 
della spesa 

63.108,00 70.508,00 2.075,68         

Proventi violazione 
al C.d.S. destinate al 
titolo II della spesa 

0,00 0,00 0,00         

Alienazioni destinate 
all'estinzione 
anticipata di mutui e 
prestiti 

0,00 0,00 0,00         

                

Totale entrate in 

conto capitale 
3.263.838,43 4.907.218,59 3.049.556,39 

Totale spese in 

conto capitale 
3.263.838,43 4.907.218,59 2.929.518,27 

        
EQUILIBRI 0,00 0,00 + 120.038,12 

        

 

ENTRATE 
Previsioni di 

competenza  

Previsioni di 

competenza 

assestate 

9/7/2019 

Accertamenti 

al 9/7/2019 
SPESE 

Previsioni di 

competenza  

Previsioni di 

competenza 

assestate 

9/7/2019 

Impegni al 

9/7/2019 

Anno 2019     Anno 2019     

Titolo 7 - 

Anticipazione di 

tesoreria 

7.000.000,00 7.000.000,00 0,00 

Titolo 5 - 

Restituzione 

anticipazione di 

tesoreria 

7.000.000,00 7.000.000,00 0,00 

                

Titolo 9 - Partite 

di giro e servizi 
per conto terzi 

22.306.484,00 22.306.484,00 8.132.800,35 

Titolo 7 - Partite 

di giro e servizi 
per conto terzi 

22.306.484,00 22.306.484,00 8.132.800,35 

                

TOTALE ENTARTE 46.146.713,43 29.306.484,00 8.132.800,35 TOTALE SPESE 46.146.713,43 29.306.484,00 8.132.800,35 

        
EQUILIBRI 0,00 0,00 0,00 

 

 



 

Da tale rappresentazione contabile emerge il permanere degli equilibri nella gestione di competenza. 

 

2.1.c) Equilibrio nella gestione di cassa 

Il fondo cassa alla data del 09/07/2019 ammonta a €. 1.821.210,39 e risulta così movimentato: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Nel bilancio di previsione è stato iscritto un fondo di riserva di cassa di €. 100.000,00, ad oggi non utilizzato. 

L’ente pur avendo con delibera di Giunta Comunale n. 159  del 28/12/2019  deliberato l’attivazione 

dell’anticipazione di tesoreria per l’importo di euro 2.916.970,67 (pari a 3/12 ), ad oggi non ha fatto ricorso 

all’anticipazione di tesoreria.  

 

Gli stanziamenti di cassa iscritti nel bilancio di previsione 2019, ad oggi, sono: 

 
EQUILIBRI PREVISIONI ASSESTATE DI CASSA  AL 09/07/2019 

    

ENTRATE 
Previsioni di 

cassa 
SPESE 

Previsioni di 

cassa 

Anno 2019  Anno  2019 

Avanzo di amministrazione    Disavanzo di amministrazione   

Fondi cassa al 1/1 1.894.334,32     

FPV di parte corrente 
 
       

        

Titolo 1 - Entrate correnti di 

natura tributaria, contributiva e 
perequativa 

12.978.713,41 Titolo 1 - Spese correnti 14.146.018,18 

Titolo 2 - Trasferimenti correnti 1.578.691,58 FPV di parte corrente
 
 0,00 

Titolo 3 - Entrate extratributarie 2.440.235,96 Titolo 4 - Rimborso di prestiti 839.163,00 

    di cui: mutuo liquidità DL 35/13  
 

Totale entrate  18.891.975,27 Totale spese  14.985.181,18 

 



 

ENTRATE 
Previsioni di 

cassa 
SPESE 

Previsioni di 

cassa 

Anno  2019 Anno 2019  

Avanzo di amministrazione        

        

FPV in c/capitale        

        

Titolo 4 - Entrate in conto 

capitale  
2.993.724,37 

Titolo 2 - Spese in conto 

capitale 
4.463.817,27 

Titolo 5 - Entrate da riduzione 

di attività finanziarie 
0,00 FPV in c/capitale  0,00 

Titolo 6 - Accensione di prestiti 570.110,29 
Titolo 3 - Spese per incremento 

attività finanziarie 
0,00 

Totale entrate in c/capitale 3.563.834,66 Totale spese in c/capitali 4.463.817,27 

 

 

ENTRATE 
Previsioni di 

cassa 
SPESE 

Previsioni di 

cassa 

Anno   Anno   

Titolo 7 - Anticipazione di 

tesoreria 
7.000.000,00 

Titolo 5 - Restituzione 

anticipazione di tesoreria 
7.000.000,00 

        

Titolo 9 - Partite di giro e 

servizi per conto terzi 
23.099.982,90 

Titolo 7 - Partite di giro e servizi 

per conto terzi 
23.811.380,84 

TOTALE ENTRATE 30.099.982,90 TOTALE SPESE 30.811.380,84 

TOTALE GENERALE ENTRATE 52.555.792,83 TOTALE GENERALE SPESE 50.260.379,29 

 

Tenuto conto quanto sopra, si ritiene che: 

 gli incassi previsti entro la fine dell’esercizio consentono di far fronte ai pagamenti delle obbligazioni 

contratte nei termini previsti dal D. Lgs. n. 231/2002, garantendo altresì un fondo cassa finale 

positivo. 

 

2.1.d) I debiti fuori bilancio (art. 194 del Tuel)
 
 

L’articolo 194 del Tuel dispone che gli enti locali provvedano, con deliberazione relativa alla salvaguardia 

degli equilibri di bilancio ovvero con diversa periodicità stabilita nel regolamento dell’ente, a riconoscere la 

legittimità dei debiti fuori bilancio derivanti da: 

a) sentenze esecutive; 

b) copertura di disavanzi di consorzi, di aziende speciali, di istituzioni, nei limiti degli obblighi derivanti 

da statuto, convenzione o atti costitutivi, a condizione che sia stato rispettato il pareggio di bilancio 

ed il disavanzo derivi da fatti di gestione; 

c) ricapitalizzazione di società di capitali costituite per lo svolgimento dei servizi pubblici locali; 

d) procedure espropriative o di occupazione d’urgenza per opere di pubblica utilità; 

e) acquisizione di beni e servizi in violazione degli obblighi previsti dall’art. 191, commi 1, 2  e 3, nei 

limiti dell’utilità ed arricchimento dell’ente relativamente a servizi e funzioni di propria competenza.  

 

L’Ente nell’anno 2019, su precedenti segnalazioni dei responsabili di servizio ha già provveduto a 

riconoscere debiti fuori bilancio per un totale di euro 112.100,49 con le seguenti deliberazioni: 

 
- delibera di Consiglio Comunale n. 21 del 30/03/2019 avente ad oggetto “DEBITI FUORI BILANCIO - 

RICONOSCIMENTO DI LEGITTIMITA' AI SENSI DELL'ARTICOLO 194 DEL D. LGS. N. 267/2000. ” 



 

- delibera di Consiglio Comunale n. 37 del 21/06/2019 avente ad oggetto” DEBITI FUORI BILANCIO - 

RICONOSCIMENTO DI LEGITTIMITA' AI SENSI DELL'ARTICOLO 194 DEL D. LGS. N. 267/2000 LETTERA 
E). COOPERATIVA SOCIALE GENESI 

- delibera di Consiglio Comunale n. 38 del 21/06/2019  avente ad oggetto” RICONOSCIMENTO DI 

LEGITTIMITA' DEBITI FUORI BILANCIO AI SENSI DELL'ARTICOLO 194 DEL D. LGS. N. 267/2000 LETTERA 
A) SENTENZE ESECUTIVE…. VARIAZIONE DI BILANCIO CON APPLICAZIONE AVANZO DI 
AMMINISTRAZIONE ACCANTONATO”. 
 

 

 

COMUNE DI SAN VITO DEI NORMANNI 

Anno 2019 

AGGIORNATO AL 09 LUGLIO 2019 
 
 
 

PROSPETTO DEBITI FUORI BILANCIO 

Art 194 comma 1 D. Lgs. 267/2000 

Lettera a: Sentenza esecutiva 

Creditore 
Delibera di 
Consiglio 
Comunale 

Oggetto 
del debito 

Estremi 
(fattura, 

sentenza, 
ecc) 

Importo 
Fonte di 

finanziamento 

Responsabile 
del 

procedimento 

Società 
Coop. 

Giocartacli 

delibera CC 
N. 36 del 

21/06/2019 
"Approvazione 

rendiconto 
della gestione 

2018...) 

struttura 
per minori 

sentenza  n. 
1331/2018 

TAR 
PUGLIA  

4.827,36 AVANZO 
Dott. Francesco 

Palma 

Di Latte 
Domenico 

delibera CC 
N. 36 del 

21/06/2019 
"Approvazione 

rendiconto 
della gestione 

2018...) 

sinistro 
stradale 

sentenza  n. 
1911/2018 

GIUDICE DI 
PACE  

5.611,23 AVANZO 
Dott. Francesco 

Palma 

Carlucci 
Gino Paolo 

e Sbano 
Carmela 

delibera CC 
N. 36 del 

21/06/2019 
"Approvazione 

rendiconto 
della gestione 

2018...) 

sinistro 
stradale 

sentenza  n. 
2223/2018 

GIUDICE DI 
PACE  

4.035,72 AVANZO 
Dott. Francesco 

Palma 

Ferrante 
Pasquale 

delibera CC 
N. 36 del 

21/06/2019 
"Approvazione 

rendiconto 
della gestione 

2018...) 

sinistro 
stradale 

sentenza  n. 
297/2019 

GIUDICE DI 
PACE  

3.622,78 AVANZO 
Dott. Francesco 

Palma 

Turco 
Anna 

delibera CC 
N. 36 del 

21/06/2019 
"Approvazione 

rendiconto 
della gestione 

2018...) 

sinistro 
stradale 

Sentenza 
203/2019 

TRIBUNALE 
DI BRINDISI 

15.485,50 AVANZO 
Dott. Francesco 

Palma 

SUB- 
TOTALE    

33.582,59 
  

       



 

Lettera b: Disavanzi di disavanzi di consorzi, di aziende speciali e di istituzioni da ripianare 

Creditore 
Delibera di 
Consiglio 
Comunale 

Oggetto 
del debito 

Estremi 
(fattura, 

sentenza, 
ecc) 

Importo 
Fonte di 

finanziamento 

Responsabile 
del 

procedimento 

              

              

 
Lettera c: Ricapitalizzazione di società di capitali a partecipazione pubblica costituite per l'esercizio si servizi 

pubblici locali 

Creditore 
Delibera di 
Consiglio 
Comunale 

Oggetto 
del debito 

Estremi 
(fattura, 

sentenza, 
ecc) 

Importo 
Fonte di 

finanziamento 

Responsabile 
del 

procedimento 

              

              

       

Lettera d: Espropri o occupazione di urgenza per opere di pubblica utilità 

Creditore 
Delibera di 
Consiglio 
Comunale 

Oggetto 
del debito 

Estremi 
(fattura, 

sentenza, 
ecc) 

Importo 
Fonte di 

finanziamento 

Responsabile 
del 

procedimento 

              

              

       

Lettera e: Acquisizione di beni e servizi fatti in violazione all'art 191 commi 1, 2 ,e 3 

Creditore 
Delibera di 
Consiglio 
Comunale 

Oggetto 
del debito 

Estremi 
(fattura, 

sentenza, 
ecc) 

Importo 
Fonte di 

finanziamento 

Responsabile 
del 

procedimento 

Autorità 
idrica 

Pugliese 

delibera CC 
N. 24 DEL 
30/03/2019 

"Approvazione 
bilancio 

2019/2021…) 

quota 
contributo 
anni 2015-
2016-2017-

2018 

messa in 
mora prot. 
27261 del 

21/12/2018 

23.544,00 Entrate correnti 
Ing. Giuseppe 

Olivieri 

Enel 

delibera CC 
N. 24 DEL 
30/03/2019 

"Approvazione 
bilancio 

2019/2021…) 

fatture anni 
pregressi 

  41.494,90 Entrate correnti 
Dott.ssa Daniela 

Galasso 

Cooperativa 
Sociale 
Genesi 

delibera CC 
N. 36 del 

21/06/2019 
"Approvazione 

rendiconto 
della gestione 

2018...) 

centro 
riabilitativo 

diurno 
// 13.479,00 Entrate correnti 

Dott.ssa Maria 
Antonietta 

Ardone- Dott. 
Francesco 

Palma 

SUB-
TOTALE  

   

78.517,90 

  

       
TOTALE DFB RICONOSCIUTI NEL 2019 AL 

09/07/2019 112.100,49     

 

 



 

Si rileva che in sede di salvaguardia degli equilibri i responsabili hanno certificato con note sopra citate 

l’inesistenza di ulteriori debiti fuori bilancio. 

 

 
Descrizione del debito 

Importo riferito a 
spese di 

investimento 

Importo 
 riferito a spese 

correnti 

A Sentenze esecutive 0,00 0,00 

B Copertura di disavanzi di consorzi, di aziende speciali e di 
istituzioni, nei limiti degli obblighi derivanti da statuto, 
convenzione o atti costitutivi, purché sia stato rispettato 
l’obbligo di pareggio del bilancio di cui all’articolo 114 ed il 
disavanzo derivi da fatti di gestione 

0,00 0,00 

C Ricapitalizzazione, nei limiti e nelle forme previste dal codice 
civile o da norme speciali, di società di capitali costituite per 
l’esercizio di servizi pubblici locali 

0,00 0,00 

D Procedure espropriative o di occupazione d’urgenza per 
opere di pubblica utilità 

0,00 0,00 

E Acquisizione di beni e servizi, in violazione degli obblighi di 
cui ai commi 1, 2 e 3 dell’articolo 191, nei limiti degli accertati 
e dimostrati utilità ed arricchimento per l’ente, nell’ambito 
dell’espletamento di pubbliche funzioni e servizi di 
competenza 

0,00 0,00 

  
TOTALE 

0,00 0,00 

 

2.2) Verifica dell’accantonamento al Fondo crediti di dubbia esigibilità  

Come ricordato sopra, l’articolo 193 del Tuel e il principio contabile applicato alla contabilità finanziaria (all. 

4/2 al d.lgs. n. 118/2011, punto 3.3
1
 ed esempio 5), in occasione della salvaguardia degli 

equilibri/assestamento  impongono di verificare l’adeguatezza: 

 dell’accantonamento al FCDE nel risultato di amministrazione, parametrato sui residui; 

 dell’accantonamento al FCDE nel bilancio di previsione, in funzione degli stanziamenti ed 

accertamenti di competenza del bilancio e dell’andamento delle riscossioni: 

 

 

2.2.a) Il FCDE accantonato nel risultato di amministrazione 2018 

Nel risultato di amministrazione 2018 risulta accantonato un Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità per un 

ammontare di €. 4.612.966,77 quantificato sulla base dei principi contabili e commisurato sulle seguenti 

entrate: 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                 
1
 Al fine di adeguare l’importo del fondo crediti di dubbia esigibilità si procede: 

 
 
a. in sede di assestamento, alla variazione dello stanziamento di bilancio riguardante l’accantonamento al fondo crediti di dubbia 

esigibilità; 
b. in sede di rendiconto e di controllo della salvaguardia degli equilibri, vincolando o svincolando le necessarie quote dell’avanzo di 

amministrazione.  
Fino a quando il fondo crediti di dubbia esigibilità non risulta adeguato non è possibile utilizzare l’avanzo di amministrazione.” 



 

 

COMUNE DI SAN VITO DEI NORMANNI 
Rendiconto dell'esercizio 2018 

Determinazione della quota da accantonare a FCDDE nel risultato di amministrazione  

            

Entrata Capitolo  

Importo 

residui al 31 

dicembre 

2018 

derivanti dai 

residui 

% di 

acca.to 

a FCDE 

 Importo 

minimo da 

accantonare 

anni 2014 -

2018  

Importo 

residui al 31 

dicembre 

2018 

derivanti 

dalla 

competenza 

2018 

%
 d

i 
a

cc
a

.t
o

 a
 F

C
D

E
 

A
b

b
a

tt
im

e
n

to
  

 Importo 

minimo da 

accantonare 

2018  

 Totale 

importo 

minimo da 

accantonar

e  

%
 e

ff
e

tt
iv

a
 d

i 
a

cc
.t

o
 a

l 
F

C
D

E
 

 Importo 

effettivo 

accantonato  

a FCDE  

            

Tassa 

Rifiuti 

287000 

280000 

285000 

2.583.615,20 81,22% 2.098.412,27  770.195,20  81,22% 
10

0% 
625.552,54  

2.723.964,8

1  
81,22% 2.723.964,81  

          
  

 
Multe 

anni 

pregressi 

1E+06 117.207,72 96,40% 112.988,24  0,00  96,40% 
10

0% 
0,00  112.988,24  96,40% 112.988,24  

          
  

 

Multe 
1390000 

1385000 
0,00 100,00% 0,00  9.279,71  100% 

10

0% 
9.279,71  9.279,71  100% 9.279,71  

          
  

 
Fitti 

attivi 
2E+06 61.738,00 90,30% 55.749,41  44.900,00  90,30% 

10

0% 
40.544,70  96.294,11  90,30% 96.294,11  

          
  

 

Evasione 

Tasi 

445000 

430000 

440000 

0,00 100,00% 0,00  179.467,24  100% 
10

0% 
179.467,24  179.467,24  100% 179.467,24  

          
  

 

Evasione 

Ici  

vari (cap 

170000-

171000-

173000-

174000-

176000-

180000-

125000-

130000) 

683.205,46 88,74% 606.276,53  861.808,60  88,74% 
10

0% 
764.768,95  

1.371.045,4

8  
88,74% 1.371.045,48  

          
  

 
Evasione 

tassa 

rifiuti 

300000 0,00 97,70% 0,00  0,00  97,70% 
10

0% 
0,00  0,00  #DIV/0! 0,00  

          
  

 

OO.UU 
3245000 

3250000 
112.431,43 97,97% 110.149,07  9.980,72  97,97% 

10

0% 
9.778,11  119.927,18  97,97% 119.927,18  

          
  

 

Importo totale da accantonare a FCDE nel risultato di amministrazione  4.612.966,77  

2.2.b) Il FCDE presunto da accantonare nel risultato di amministrazione 2019 

 

Alla luce dell’andamento degli incassi sui residui attivi nell’anno 2019 (effettuato in data 09/07/2019) si 

riporta il calcolo delle nuove medie presunte da applicare al FCDE da accantonare nel risultato di 

amministrazione 2019: 



 

 

COMUNE DI SAN VITO DEI NORMANNI 
Rendiconto presunto dell'esercizio 2019- Salvaguardia equilibri 

Determinazione della quota da accantonare a FCDDE nel risultato di amministrazione  

         

Entrata Capitolo  

Importo residui al 

08/07/2019 

derivanti dai residui 

% di 

acca.to a 

FCDE 

 Importo minimo 

da accantonare 

anni 2015 -2019  

A
b

b
a

tt
im

e
n

to
  

 Totale importo 

minimo da 

accantonare  

%
 e

ff
e

tt
iv

a
 d

i 
a

cc
.t

o
 a

l 
F

C
D

E
 

 Importo effettivo 

accantonato  a 

FCDE  

         

Tassa Rifiuti 

287000 

280000 

285000 

3.186.767,26 85,90% 2.737.433,08  100% 2.737.433,08  85,90% 2.737.433,08  

       
  

 
Multe anni 

pregressi 
1E+06 115.472,79 97,65% 112.759,18  100% 112.759,18  97,65% 112.759,18  

       
  

 

Multe 
1390000 

1385000 
2.478,38 6,02% 149,20  100% 149,20  6,02% 149,20  

       
  

 
Fitti attivi 2E+06 101.198,00 82,65% 83.640,15  100% 83.640,15  82,65% 83.640,15  

       
  

 

Evasione Tasi 

445000 

430000 

440000 

151.469,25 83,37% 126.279,91  100% 126.279,91  83,37% 126.279,91  

       
  

 

Evasione Ici  

vari (cap 

170000-

171000-

173000-

174000-

176000-

180000-

125000-

130000) 

1.436.632,81 88,74% 1.274.867,96  100% 1.274.867,96  88,74% 1.274.867,96  

       
  

 

Evasione 

tassa rifiuti 
300000 0,00 97,70% 0,00  100% 0,00  #DIV/0! 0,00  

       
  

 

OO.UU 
3245000 

3250000 
112.431,43 97,46% 109.575,67  100% 109.575,67  97,46% 109.575,67  

       
  

 

Importo totale da accantonare a FCDE nel risultato di amministrazione  4.444.705,14  

 

Alla luce dell’andamento della gestione dei residui sopra evidenziata e dell’accantonamento al FCDE 

disposto nel risultato di amministrazione al 31/12/2018, emerge che: 

 il FCDE accantonato nel risultato di amministrazione è adeguato al rischio di inesigibilità, secondo 

quanto disposto dai principi contabili; 



 

 non si rende necessario adeguare l’accantonamento al FCDE accantonato nel risultato di 

amministrazione 

 risulterebbe possibile svincolare la somma di €. 168.261,63 tenuto conto del buon andamento delle 

riscossioni. 

 

2.3) Verifica congruità fondo contenzioso e fondo passività potenziali del rendiconto 2018 

 

l’Ente, in sede di approvazione di rendiconto 2018 ha accantonato una quota dell’avanzo di amministrazione 

per la costituzione di un fondo rischi su contenziosi in essere al fine di non incidere negativamente sugli 

equilibri di bilancio con spese non coperte in caso di giurisdizione avversa, ai sensi del punto 5.2 lettera h) 

del principio contabile sulla gestione finanziaria di cui al D. Lgs 118/2011 per euro 396.273,72. Il predetto 

importo è stato quantificato dall’Ufficio Contenzioso sulla base di una stima ponderata delle cause in essere 

Inoltre, nel rendiconto sono stati accantonati euro 4.200,00 per fondo passività potenziali. 

Nel corso del 2019 sono arrivate a sentenza e sono stati riconosciuti i seguenti debiti da sentenze finanziati 

dal predetto fondo contenzioso per un totale di euro 33.582,59 con deliberazione di Consiglio Comunale n. 

38 del 21/06/2019.  

: 

 

Societa Coop. Giocartacli 
delibera CC N. 36 del 21/06/2019 "Approvazione rendiconto 

della gestione 2018...) 

Di Latte Domenico 
delibera CC N. 36 del 21/06/2019 "Approvazione rendiconto 

della gestione 2018...) 

Carlucci Gino Paolo e Sbano Carmela 
delibera CC N. 36 del 21/06/2019 "Approvazione rendiconto 

della gestione 2018...) 

Ferrante Pasquale 
delibera CC N. 36 del 21/06/2019 "Approvazione rendiconto 

della gestione 2018...) 

Turco Anna 
delibera CC N. 36 del 21/06/2019 "Approvazione rendiconto 

della gestione 2018...) 

 

Alla data 09/07/2019 non è stata comunicata alcuna modifica del quantum dei contenziosi in essere 

pertanto, il fondo passività potenziali ed il fondo contenzioso iscritti nel rendiconto 2018, al netto di quanto 

applicato in bilancio 2019, risultano congrui. 

 

COMUNE DI SAN VITO DEI NORMANNI 

RENDICONTO DELLA GESTIONE 

Anno 2018 

       
PASSIVITA' POTENZIALI 

              

N. ANNO CREDITORE MOTIVO VALORE RISCHIO ACCANTONAMENTO 

1 2018 

BANCA 
FARMAFACTORING 
SPA 

spese di recupero ai 
sensi art. 6 II comma 
D. Lgs. 231/02 - 
fatture Enel anno 
2016-2017 

 €   
4.200,00  

100%  €              4.200,00  

Totale 
 € 

4.200,00  
   €             4.200,00  



 

COMUNE DI SAN VITO DEI NORMANNI 

FONDO ACCANTONATO A RENDICONTO DELLA GESTIONE ANNO 2018 

Anno 2018 

VERIFICA AL 09/07/2019 

 

              

N. ANNO CAUSA MOTIVO VALORE RISCHIO ACCANTONAMENTO 

  2018           

1 2018 VASTA ANGELO c/ COMUNE 

Risarcimento danni 
fisici caduta per buca 
stradale 

 €             
5.000,00  Alto  €               5.000,00  

2 2018 GIOCARTACLI c/COMUNE 

Risarcimento danni 
per chiusura centro 
ricovero 

 €             
4.828,00   Alto  

 GIA' RICONOSCIUTO 
CON APPLICAZIONE 

AVANZO  

4 2018 ZONNO NICOLA c/COMUNE 
Ricorso in materia di 
lavoro 

 €         
147.000,00  Basso  €                          -   

5 2018 CIRACI c/ AQP + COMUNE  
Risarcimento danni 
per allagamento   

 €             
5.000,00  Medio  €               2.000,00  

6 2018 SEMERARO c/ COMUNE 

Risarcimento danni 
fisici caduta per buca 
stradale 

 €         
260.000,00  

Medio-
basso  €             39.000,00  

7 2018 MARRAZZO c/ COMUNE 
Risarcimento danni 
per randagismo 

 €             
1.200,00  Basso  €                          -   

8 2018 CARELLA c/ COMUNE 

Risarcimento danni 
auto per buca 
stradale 

 €             
2.300,00  Medio-alto  €               1.500,00  

10 2018 LEIGHFIELD + 1 c/COMUNE 
Inadempimento 
contrattuale 

 €           
50.000,00  Basso  €                          -   

12 2018 LOTTI TERESA c/ COMUNE  

Risarcimento danni 
auto per sinistro 
stradale 

 €             
5.000,00  Basso  €                          -   

13 2018 ISTRICE + 1 c/ COMUNE 

Risarcimento danni 
fisici caduta per buca 
stradale 

 €             
2.500,00  Medio  €               1.000,00  

14 2018 
MONTINARO MARIA 
c/COMUNE 

Risarcimento danni 
per randagismo 

 €             
4.500,00  Medio  €               1.800,00  

  2017           

1 2017 
DI LATTE DOMENICO c/ 
COMUNE 

Risarcimento danni 
fisici caduta per buca 
stradale 

 €             
5.612,00   Alto  

 GIA' RICONOSCIUTO 
CON APPLICAZIONE 

AVANZO  

2 2017 
CARLUCCI CIRO c/ 
COMUNE 

Risarcimento danni 
fisici caduta per buca 
stradale 

 €             
4.035,72   Alto  

 GIA' RICONOSCIUTO 
CON APPLICAZIONE 

AVANZO  

3 2017 
PALMA GIUSEPPE c/ 
COMUNE   

Risarcimento danni 
fisici caduta per buca 
stradale 

 €             
4.100,00   Alto   €               4.100,00  

4 2017 
EREDI RUGGIERO c/ 
COMUNE Indennizzo esproprio 

 €         
167.000,00  

Medio-
basso  €             25.050,00  

5 2017 SECO c/ COMUNE 
Inadempimento 
contrattuale 

 €           
84.000,00  Basso  €                          -    

6 2017 
PADALINO ANNA c/ 
COMUNE 

Risarcimento danni 
fisici caduta per buca 
stradale 

 €           
12.500,00  Medio  €               5.000,00  

7 2017 
CERVELLERA UGO 
c/COMUNE 

Risarcimento danni 
fisici caduta per buca 
stradale 

 €             
5.000,00  Alto  €               5.000,00  



 

8 2017 
SBANO ANGELO c/ 
COMUNE 

Risarcimento danni 
fisici caduta per buca 
stradale 

 €             
5.000,00  Medio  €               2.000,00  

9 2017 
FERRANTE PASQUALE c/ 
COMUNE 

Risarcimento danni 
auto per buca 
stradale 

 €             
3.623,00  Alto 

 GIA' RICONOSCIUTO 
CON APPLICAZIONE 

AVANZO  

10 2017 
PARATA VINCENZO c/ 
COMUNE 

Risarcimento danni 
per randagismo 

 €             
2.000,00  Medio  €                  800,00  

11 2017 MUSA DONATO c/ COMUNE 
Inadempimento 
contrattuale 

 €           
33.000,00  

Medio-
basso  €               4.950,00  

12 2017 
MARTINA TERESA c/ 
COMUNE 

Risarcimento danni 
fisici caduta per buca 
stradale 

 €             
5.000,00  Basso  €                          -    

  2016           

1 2016 
VALENTE ANNUNZIATA c/ 
COMUNE 

Risarcimento danni 
fisici caduta per buca 
stradale 

 €           
15.000,00  Alto  €             15.000,00  

2 2016 DELIGEL c/ COMUNE 

Risarcimento danni 
per allagamento 
alluvione   

 €           
12.500,00  

Medio-
basso  €               1.875,00  

  2015           

1 2015 
IMPRESA AYROLDI 
c/COMUNE 

Risarcimento danni 
per riserve contabilità 
appalto 

 €         
570.000,00  

Medio-
basso  €             85.500,00  

2 2015 EPIFANI ANNNA c/COMUNE 

Risarcimento danni 
fisici caduta per buca 
stradale 

 €           
26.000,00  Basso  €                          -    

3 2015 
ASSENNATO Rosa 
c/COMUNE 

Appello sentenza 
Tribunale di Brindisi 
n. 1452/2014 

 €           
35.000,00  Medio  €             14.000,00  

4 2015 
DITTA LAGHEZZA c/ 
Comune -   

Risarcimento danni 
per riserve contabilità 
appalto 

 €         
100.000,00  Basso  €                          -    

5 2015 
COMUNE c/DITTA 
LAGHEZZA  

Opposizione a 
decreto ingiuntivo 

 €             
3.000,00  Medio  €               1.200,00  

6 2015 
DE LEONARDIS Maria 
c/COMUNE Indennizzo esproprio 

 €         
171.000,00  

Medio-
basso  €             25.650,00  

      
  

  2014           

1 2014 DE CARLO c/COMUNE 

Risarcimento danni 
per allagamento 
alluvione   

 €         
317.000,00  

Medio-
basso  €             47.550,00  

2 2014 
PASSA FRANCESCO 
c/COMUNE 

Risarcimento danni 
sinistro per tombino 
AQP 

 €           
10.000,00  Medio-alto  €               5.000,00  

3 2014 
RUGGIERO VINCENZO 
c/COMUNE 

Risarcimento danni 
fisici caduta per buca 
stradale 

 €           
30.000,00  Medio  €             12.000,00  

4 2014 
CHIONNA CONCETTA 
c/COMUNE 

Risarcimento danni 
fisici caduta per buca 
stradale 

 €           
26.000,00  Medio   €             10.400,00  

  2013           

1 2013 
MASIELLO CARMELA 
c/COMUNE 

Risarcimento danni 
caduta per buca 
manto stradale  

 €           
30.000,00  Medio-alto  €             20.000,00  

 
2012 

    
  

1 2012 
CHIONNA ANGELA 
c/COMUNE 

Risarcimento danni 
per caduta 

 €           
27.000,00  Medio  €             10.800,00  



 

2 2012 TURCO ANNA c/COMUNE 
Risarcimento danni 
per caduta 

 €           
25.000,00  Medio 

 GIA' RICONOSCIUTO 
CON APPLICAZIONE 

AVANZO  

3 2012 SERVECO SRL 
Smaltimento rifiuti 
cimitero 

 €           
22.000,00  Alto  €             22.000,00  

       TOTALE FONDO 
  

396.273,72 

  

GIA RICONOSCIUTI NEL 
2019 

   
33.582,59 

FONDO A DISPOSIZIONE 
  

362.691,13 

       
 

3) L’assestamento generale di bilancio 

 

L’assestamento generale di bilancio continua ad essere disciplinato dall’art. 175, comma 8, del Tuel, il quale 

ora fissa il termine al 31 luglio di ciascun anno, con un sensibile anticipo rispetto al precedente termine del 

30 novembre.  

Il principio contabile applicato all. 4/2 al D. Lgs. n. 118/2011 prevede che in occasione dell’assestamento 

generale di bilancio, oltre alla verifica di tutte le voci di entrata e di spesa, l’ente deve procedere, in 

particolare, a: 

 verificare l’andamento delle coperture finanziarie dei lavori pubblici al fine di accertarne l’effettiva 

realizzazione e adottando gli eventuali provvedimenti in caso di modifica delle coperture finanziarie 

previste (5.3.10);  

 apportare le variazioni di bilancio necessarie per la regolarizzazione dei pagamenti effettuati dal 

tesoriere per azioni esecutive (punto 6.3); 

 verificare la congruità del FCDE stanziato nel bilancio di previsione (punto 3.3), ai fini del suo 

adeguamento in base a quanto disposto nell’esempio n. 5, in considerazione del livello degli 

stanziamenti e degli accertamenti. 

 

3.1) Le verifiche interne 

Con già citata nota prot. n. 13467 in data 17/06/2019 è stato richiesto ai responsabili di servizio di: 

 verificare tutte le voci di entrata e di spesa sulla base dell’andamento della gestione ed 

evidenziare la necessità delle conseguenti variazioni; 

 verificare l’andamento dei lavori pubblici finanziati ai fini dell’adozione delle necessarie 

variazioni. 
A seguito dei riscontri pervenuti con note : 

 
- prot. n. 14145/AG/SS del 26/05/2019 e mail integrative del 02/07/2019, del 11/07/2019 e del 
15/07/2019 del responsabile del responsabile del servizio affari generali, servizi demografici e 
pubbliche relazioni, appalti, cultura e pubblica istruzione, opportunità sportive, gestione del 
contenzioso, servizi sociali; 
- prot. n. 14206 del 10/07/2019 e  mail integrativa del 10/07/2019 del responsabile del servizio 
gestione attività produttive e SUAP, servizi cimiteriali, verde pubblico, Igiene Urbana,  
- prot. n. 13598 del 18/06/2019 ed integrazione del 12/07/2019 del responsabile dei servizi Tecnici, 
Lavori Pubblici, Beni Patrimoniali, Patrimonio, Edilizia Residenziale Pubblica e responsabile ad 
interim del Settore Urbanistica 
-  prot. n. 14223/5/2/1 del 27/06/2019 del responsabile del Servizio del Personale;  
- prot. n. 13922 del 20/06/2019 del responsabile del comando di polizia municipale, servizi difesa e 
sicurezza dei cittadini, trasporto pubblico; 
- prot. n. 15378 del 11/07/2019 ed integrazione del 146/027/2019 del responsabile del settore 

ragioneria e tributi; 

 



 

 e dell’attenta verifica delle poste di bilancio nonché dei vincoli imposti dalla normativa preordinata, si espone 

quanto segue. 

 

3.1.a) Gestione corrente- Verifica dello stanziamento del fondo di solidarietà comunale 

La legge di stabilità 2016 (legge n. 208/2015) ha previsto l’abolizione della TASI sull’abitazione principale 

nonché l’introduzione di agevolazioni IMU sui comodati gratuiti, gli alloggi a canone concordato, nonché 

modificato la disciplina di esenzione per i terreni agricoli. Gli effetti sul gettito di tali tributi sono stati tenuti in 

considerazione nella determinazione del Fondo di Solidarietà Comunale. Inoltre, anche per l’anno 2018 è 

stato riproposto il contributo compensativo IMU-TASI, per un importo di 300 milioni (art. 1, c. 870, L. 

205/2017 ). 

Nel bilancio di previsione entrata è stato previsto un Fondo di Solidarietà Comunale per un importo di          

€. 1.865.400,00 corrispondente a quello reso noto sul sito del Ministero dell’Interno (sotto riportato) e che 

tiene conto del mancato gettito TASI sull’abitazione principale e delle modifiche alla disciplina IMU. 

 

Trasferimenti erariali e Attribuzioni di risorse 

 

 

Anno:  2019   Ente selezionato: SAN VITO DEI NORMANNI (BR) 

Tipo Ente: COMUNE   Codice Ente:  4160160170 

Estrazione dati al 11/07/2019 14:48:36 

 

(gli importi sono espressi in Euro) 

Attribuzioni      Importo      

FONDO DI SOLIDARIETA COMUNALE (SPETTANZA AL NETTO RECUPERI 

E DETRAZIONI)  

1.865.399,73 

SOMME DA RECUPERARE CON LE PROCEDURE DI CUI ALL ARTICOLO 1, 

COMMA 128, LEGGE 228/2012 

-14.214,33 

CONTRIBUTI SPETTANTI PER FATTISPECIE SPECIFICHE DI LEGGE 196.332,85 

ALTRE EROGAZIONI DI RISORSE CHE NON COSTITUISCONO 

TRASFERIMENTI ERARIALI  

2.447,20 

TOTALE GENERALE ATTRIBUZIONI 2.049.965,45 

 

 

3.1.b) Gestione corrente- Verifica dello stanziamento del fondo di riserva 

 
Nel bilancio di previsione risulta iscritto un fondo di riserva di €. 60.000,00 ad oggi non utilizzato. 

Con la variazione di assestamento il fondo di riserva è stato diminuito di euro 20.000,00 in quanto l’importo 

rimanente è stato giudicato congruo per far fronte ad eventuali imprevisti del II semestre dell’anno 2019. 

 

3.1.c) Gestione in conto capitale: per quanto riguarda la gestione in conto capitale, si evidenzia come i 

competenti uffici abbiano proceduto ad una puntuale verifica dei cronoprogrammi dei lavori pubblici, in base 

alla quale: 

 vengono confermati i cronoprogrammi in essere e le conseguenti previsioni di bilancio; 

 non occorre procedere ad una modifica degli stanziamenti di bilancio e dei correlati fondi pluriennali 

vincolati. 

 



 

3.1.d) Applicazione dell’avanzo: con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 38 del 21/06/2019 avente ad 

oggetto “RICONOSCIMENTO DI LEGITTIMITA' DEBITI FUORI BILANCIO AI SENSI DELL'ARTICOLO 194 DEL D. 

LGS. N. 267/2000 LETTERA A) SENTENZE ESECUTIVE (…..) VARIAZIONE DI BILANCIO CON APPLICAZIONE 

AVANZO DI AMMINISTRAZIONE ACCANTONATO” è stato applicato al bilancio 2019-2021 annualità 2019 

avanzo per euro 33.998,43. 

 

Si ricorda che l’art. 1 commi 897-900 della  L. 145 del 2018, recependo la proposta avanzata dalla 

Commissione Arconet, ha introdotto un limite all’applicazione delle quote accantonate, vincolate e destinate 

del risultato di amministrazione da parte degli enti in disavanzo (lettera A o lettera E del prospetto 

dimostrativo del Risultato di Amministrazione) ed in particolare, prevede che gli enti in disavanzo possano 

applicare al bilancio di previsione avanzo vincolato, accantonato e destinato per un importo non superiore al 

risultato di amministrazione al 31 dicembre dell'esercizio precedente, al netto della quota minima obbligatoria 

accantonata per il fondo crediti dubbia esigibilità e del fondo anticipazioni di liquidità, incrementato 

dell'importo del disavanzo da recuperare iscritto nel primo esercizio del bilancio di previsione. Qualora tale 

importo sia negativo gli enti possono applicare al bilancio di previsione la quota vincolata, accantonata e 

destinata del risultato di amministrazione per un importo non superiore a quello del disavanzo da recuperare 

iscritto nel primo esercizio del bilancio di previsione.  

L’Ente ha chiuso il rendiconto 2018 con un risultato positivo di amministrazione al 31 dicembre  (lettera A del 

prospetto dimostrativo del Risultato di Amministrazione) di euro 3.999.856,16 che tuttavia al netto della parte 

vincolata, accantonata e destinata agli investimenti il risultato finale del 2018 si chiude con un disavanzo 

“sostanziale”  di euro 2.311.558,76 (lettera E). Pertanto, sulla base del seguente prospetto l’importo 

massimo di avanzo applicabile nell’esercizio 2019 è pari ad euro 93.336,96 di cui già applicato 33.998,43 

con deliberazione di Consiglio Comunale sopra citata e pertanto l’avanzo residuo applicabile fino al 31 

dicembre 2019 è pari ad euro 59.338,53. 

 

Quantificazione importo massimo applicabile al Bilancio di Previsione 2019                              

ai sensi della L. 145/2018 

   

Risultato di Amministrazione al 31/12 anno precedente - Lettera A  3.999.856,16 

Quota accantonata minima obbligatoria del FCDDE - 4.612.966,77 

Fondo Anticipazione di Liquidità (FAL) - 0,00 

Importo disavanzo da recuperare iscritto nel primo esercizio del bilancio 

di previsione 

+ 93.336,96 

Verifica importo massimo del Risultato di Amministrazione dell'anno 

precedente (quota vincolata, accantonata e destinata) applicabile al 

bilancio di previsione 2019 

= -519.773,65 

   

   

N.B: Nei casi in cui:   

1) Il Risultato Amministrazione lettera A) è negativo   

2) Il Risultato Amministrazione lettera A) è inferiore alla somma della quota minima 

obbligatoria del FCDDE + Fondo anticipazione di Liquidità 



 

gli enti possono applicare al bilancio di previsione avanzo vincolato, accantonato e 

destinato per un importo non superiore all'ammontare del disavanzo da recuperare iscritto 

nel primo esercizio del bilancio di previsione, 

   

Importo disavanzo da recuperare iscritto nel primo esercizio del bilancio 

di previsione 

+ 93.336,96 

Importo massimo del Risultato di Amministrazione dell'anno 

precedente (quota vincolata, accantonata e destinata) applicabile al 

bilancio di previsione 2019 

= 93.336,96 

 

Importo avanzo già applicato nel bilancio di previsione 2019 - 33.998,43 

Importo residuo avanzo applicabile 2019 =        59.338,53 

 

 

 

3.2) Verifica dell’accantonamento al Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità  

Come ricordato sopra, l’articolo 193 del Tuel e il principio contabile applicato alla contabilità finanziaria (all. 

4/2 al d.lgs. n. 118/2011, punto 3.3 ed esempio 5), in occasione dell’assestamento impongono di verificare 

l’adeguatezza: 

 dell’accantonamento al FCDE nel bilancio di previsione, in funzione degli stanziamenti ed 

accertamenti di competenza del bilancio e dell’andamento delle riscossioni. 

 

3.2.a) Il FCDE accantonato nel bilancio di previsione 2019 

Nel bilancio di previsione dell’esercizio è stato stanziato un FCDE così determinato: 

 
COMUNE DI SAN VITO DEI NORMANNI (BR) 

 
BILANCIO FINANZIARIO DI PREVISIONE 2019-2021 

 

        
Determinazione quota da accantonare  a FCDE - ANNO 2019 - Opzione 1 

 

Descrizione entrata 
Previsione di 

bilancio 

Metodo 

scelto 

% di 

acca.to a 

FCDE 

Importo FCDE 

secondo i 

principi 

% di 

riduzione al 

(max 85%) 

Importo minimo 

da accantonare 

a FCDE 

Importo 

accantonato a 

FCDE 

        
Tari (cap 287000) 2.689.683,00 A 14,40 387.314,35 85 329.217,20 329.217,20 

        Evasione tassa rifiuti (cap 

288000) 
50.000,00 A 100,00 50.000,00 85 42.500,00 42.500,00 

        
Evasione ICI-IMU (cap 130000) 700.000,00 A 4,52 31.640,00 85 26.894,00 26.894,00 

        
Evasione TASI (cap 445000 ) 110.000,00 A 100,00 110.000,00 85 93.500,00 93.500,00 

        
Evasione tosap (cap 270000) 1.000,00 A 100,00 1.000,00 85 850,00 850,00 

        
Fitti attivi (cap 1680000-

1690000) 
41.353,00 A 39,16 16.193,83 85 13.764,76 13.764,76 

        
Multe (cap 1390000) 125.000,00 A 1,05 1.312,50 85 1.115,63 25.000,00 

        
Multe anni precedenti (cap 

1392000) 
117.930,00 A 100,00 117.930,00 85 100.240,50 100.240,50 

        
Importo totale accantonato a FCDE nel bilancio di previsione 2019 608.082,08 631.966,46 

        



 

Determinazione quota da accantonare  a FCDDE - ANNO 2020 - Opzione 1 
 

Descrizione entrata 
Previsione di 

bilancio 

Metodo 

scelto 

% di 

acca.to a 

FCDE 

Importo FCDE 

secondo i 

principi 

% di 

riduzione al 

(max 95%) 

Importo minimo 

da accantonare 

a FCDE 

Importo 

accantonato a 

FCDE 

        
Tari (cap 287000) 2.689.683,00 A 14,40 387.314,35 95 367.948,63 367.948,63 

        
Evasione tassa rifiuti (cap 

288000) 
50.000,00 A 100,00 50.000,00 95 47.500,00 47.500,00 

        
Evasione ICI-IMU (cap 130000) 460.000,00 A 4,52 20.792,00 95 19.752,40 19.752,40 

        
Evasione TASI (cap 445000 ) 50.000,00 A 100,00 50.000,00 95 47.500,00 47.500,00 

        
Evasione tosap (cap 270000) 1.000,00 A 100,00 1.000,00 95 950,00 950,00 

        
Fitti attivi (cap 1680000-

1690000) 
42.389,00 A 39,16 16.599,53 95 15.769,56 15.769,56 

        
Multe (cap 1390000) 125.000,00 A 1,05 1.312,50 95 1.246,88 25.000,00 

        
Multe anni precedenti (cap 

1392000) 
0,00 A 0,00 0,00 95 0,00 0,00 

        
Importo totale accantonato a FCDE nel bilancio di previsione 2020 500.667,47 524.420,59 

      
      

Determinazione quota da accantonare  a FCDDE - ANNO 2021 - Opzione 1 
 

Descrizione entrata 
Previsione di 

bilancio 

Metodo 

scelto 

% di 

acca.to a 

FCDE 

Importo FCDE 

secondo i 

principi 

% di 

riduzione al 

(max 100%) 

Importo minimo 

da accantonare 

a FCDE 

Importo 

accantonato a 

FCDE 

        
Tari (cap 287000) 2.689.683,00 A 14,40 387.314,35 100 387.314,35 387.314,35 

        
Evasione tassa rifiuti (cap 

288000) 
50.000,00 A 100,00 50.000,00 100 50.000,00 50.000,00 

        
Evasione ICI-IMU (cap 130000) 570.000,00 A 4,52 25.764,00 100 25.764,00 25.764,00 

        
Evasione TASI (cap 445000 ) 30.000,00 A 100,00 30.000,00 100 30.000,00 30.000,00 

        
Evasione tosap (cap 270000) 1.000,00 A 100,00 1.000,00 100 1.000,00 1.000,00 

        
Fitti attivi (cap 1680000-

1690000) 
42.389,00 A 39,16 16.599,53 100 16.599,53 16.599,53 

        
Multe (cap 1390000) 125.000,00 A 1,05 1.312,50 100 1.312,50 25.000,00 

        
Multe anni precedenti (cap 

1392000) 
0,00 A 0,00 0,00 100 0,00 0,00 

        
Importo totale accantonato a FCDE nel bilancio di previsione 2021 511.990,38 535.677,88 

 

3.2.b) Verifica di congruità del FCDE accantonato nel bilancio di previsione 2019 in fase di 

assestamento 

 

In sede di assestamento: 

 è necessario adeguare il FCDE stanziato nel bilancio al maggiore degli importi accertati ovvero 

stanziati per ciascuna entrata, applicando la % di accantonamento utilizzata in sede di bilancio, 

eventualmente abbattuta; 



 

 è possibile ridurre la % di accantonamento al FCDE, qualora la % di riscossione registrata in corso di 

esercizio, parametrata al maggiore tra gli importi stanziati/accertati, risulti maggiore rispetto a quella 

utilizzata in fase di previsione. 

 

Conseguentemente il FCDE da stanziare nel bilancio di previsione assestato, sulla base dell’andamento 

della gestione, risulta il seguente: 

 

 
COMUNE DI SAN VITO DEI NORMANNI 

 VERIFICA CONGRUITA' ACCANTONAMENTO  FCDE (in corso di gestione al 09/07/2019) 

         

Descrizione entrata 

% di 

acc.to 

bil. prev. 

Stanziamento 

definitivo di 

bilancio* (S) 

Accertato 

(A) 

Incassato a 

competenza 

(I) 

% di 

incasso su 

maggiore 

tra S e A 

% somme 

da 

incassare 

su 

maggiore 

tra S e A 

% di 

accan.to a 

FCDE 

(scegli il 

minore tra 

verde e 

rosso) (Z) 

Importo 

aggiornato 

FCDE (Z per il 

maggiore tra 

S e A) 

         Tari (cap 287000) 14,40% 2.689.683,00 2.689.682,73 1.220,96 0,05% 99,95% 14,40% 387.314,35 

         Evasione tassa rifiuti (cap 

288000) 100,00% 50.000,00 0,00 0,00 0,00% 100,00% 100,00% 50.000,00 

 
    

  

  

  

Evasione ICI-IMU (cap 130000) 4,52% 700.000,00 0,00 0,00 0,00% 100,00% 4,52% 31.640,00 

 
    

  

  

  

Evasione TASI (cap 445000 ) 100,00% 110.000,00 0,00 0,00 0,00% 100,00% 100,00% 110.000,00 

 
    

  

  

  

Evasione tosap (cap 270000) 100,00% 1.000,00 0,00 0,00 0,00% 100,00% 100,00% 1.000,00 

 
    

  

  

  

Fitti attivi (cap 1680000-

1690000) 39,16% 41.353,00 41.611,80 9.656,80 23,21% 76,79% 39,16% 16.295,18 

 
    

  

  

  

Multe (cap 1390000) 1,05% 125.000,00 63.154,80 32.731,56 26,19% 73,81% 1,05% 1.312,50 

 
    

  

  

  

Multe anni precedenti (cap 

1392000) 100,00% 117.930,00 124.173,90 4.283,14 3,45% 96,55% 96,55% 119.890,76 

         Importo totale FCDE assestamento di bilancio 717.452,79 

         Importo stanziato nel bilancio di previsione 631.966,46 

         Differenza da accantonare (+)/svincolare (-) 85.486,33 

 

In sede di assestamento è necessario incrementare l’accantonamento al FCDE per euro 85.486,33. 

 

3.3) Variazione di bilancio: In sede di assestamento, al fine di adeguare tutte le voci di entrata e spesa, e 

dopo aver effettuato le verifiche di cui sopra è stata prodotta una variazione al bilancio di previsione che: 

 per la parte corrente adegua principalmente gli stanziamenti rendendoli maggiormente conformi alle 

esigenze di spesa nonché all’andamento degli incassi; 

 si adegua lo stanziamento del FCDE; 

 si diminuiscono le previsioni della spesa del personale del settore Servizi Sociali per un 

pensionamento anticipato; 

 si aumentano le previsione della spesa del personale del servizio Tributi (con contestuale riduzione 

del fondo assunzione) per procedere ad un’assunzione a tempo determinato; 

 si diminuisce il fondo di riserva; 



 

 per la parte capitale si prevede uno stanziamento di euro 30.000,00 per manutenzione straordinaria 

del cimitero comunale finanziate con entrate correnti;  

 nella parte di bilancio relativa ai servizi per conto terzi non prevede al momento modifiche o 

variazioni. 

 

Qui di seguito i dati di sintesi della variazione di assestamento proposta: 

 

ANNUALITA’ 2019 

ENTRATA Importo Importo 

Variazioni in aumento 
CO 123.148,00  

CA 123.148,00  

Variazioni in diminuzione 
CO  3.155,00 

CA  3.155,00 

SPESA Importo Importo 

Variazioni in aumento 
CO  311.922,00 

CA  226.436,00 

Variazioni in diminuzione 
CO 191.929,00  

CA 191.929,00  

TOTALE A PAREGGIO  CO 119.993,00 119.993,00 

TOTALE CA 119.993,00 34.507,00* 

 

*La differenza nella variazione di cassa pari ad euro 85.486,00 è ascrivibile all’aumento dello stanziamento dell’ FCDE che non 

prevede però, in quanto accantonamento a fondi, la relativa previsione di cassa. 

 

Il rispetto degli equilibri di bilancio viene assicurato anche dopo la variazione di assestamento come di 

seguito sintetizzato: 

 



 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

A seguito della variazione di assestamento di cui sopra il quadro generale riassuntivo del bilancio 2019-2121 

è il seguente: 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

4) Conclusioni 

 

In merito alla salvaguardia degli equilibri di cui all’art 193 del D. Lgs 267/2000, alla luce delle considerazioni 

sopra svolte,  

si dichiara 

il permanere degli equilibri di bilancio. 

 

 

 

 

Relativamente all’assestamento di bilancio di cui all’art 175, comma 8, del D. Lgs 267/2000 è stata 

predisposta una variazione di bilancio al fine di adeguare gli stanziamenti iniziali alle reali esigenze contabili  

e  

si dichiara 
 
il permanere degli equilibri a seguito della variazione stessa. 

 

 

 
San Vito dei Normanni, lì 15/07/2019 
 
 
 

Il Responsabile del Servizio Finanziario 
 
           f.to Dott.ssa Daniela Galasso 


